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' intreccio della scenografia sul
palcoscenico ha preso forma,
ma gl autori continuano a spo-
atare luci ed a perfezionare an-
che il piti piccolo dettaglio. E lo
seenogrnfo Bzio Antonelli non
flesce 0 staccare neppure un
{stante per incontrare la stampa;
i’ altra parte anche un’altra men-
te del progetto, Elvira Mascan-
zanl, continua a lavorare e solo
il regista Pietro Fenati (che com-
pleta il ‘trio’ degli ideatori del la-
voro) esce dal buio della sala
per unirsi al gruppo che presen-
fera ufficialmente 'La volpe Re-
naido’, ‘
13" altra parte sinmo vicini alla vi-
Eilin di unn prima importante e
;-gwsiu progelto, reallzzato da
avenna Teatro e (o Ravenna
Pestival, costitulsee una nuova
shida e, nsieme, una dimostra-
siome defle qualith propositive
e artistiohe implicite in questa
collaborazione,
Ancora una volta e lo ha spie-
gatn {1 direttore artstico di Rae
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volpe Renardo. A des

venna Festival, Giovanni Oliva
— la ‘sinergia’ funziona: dopo
il ‘Don Chisciotte” di Roberto
Solci, prodotto nel 1994, e I’ Ari-
stofane ' di Marco ‘Martinelli
dell’anno scorso, si & arrivati ad
un traguardo che valorizza gli ar-
tisth di Ravenna,

Teatro, che valo

Luciano Titl, Felice Nittolo, Pietro Fenati ed Il direttore
tra Vinicio Capossela. (Foto F
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" Antonelli, Mascanzoni e Fenati

nascono artisticamente con la
compagnia.‘Drammatico vegeta-

le’; in scena con loro si muove-
ranno Andrea Monticelli, fonda- -

tore del ‘Teatro del Drago’ ed
erede dclla tradizione di una fa-
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miglia famosissima nel teatro di’
figura tradizionale; Roberta Co-

- lomnbo & attrice ravennate, E non

si deve dimenticare il contributo.

del 'rdo‘s_aé’c’:ista Felice:Nittoli,ra=.t -
vennate d’adozione e'da sempre - :
' e 1 Ed & grazie a lui che questa pro-

savi duzione- vede la partecipazione

imlpegnat'o in una nuova lettura’
dell’antica arte musiva;st ettt
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Insieme a loro Luciano Titi,
* compositore legato al teatro ra-
vennate da quasi quindici anni,
prima con la Drammatico Vege-
tale,“ora con Ravenna Teatro.”

ano

citta. La ‘star’ Capossela:

di Vinicio Capossela, che vesti-
ra i panni del narratore e, 2 vol-
te, della stessa Volpe.

Ma chi & Renardo? Lo si.& gid
detto altre volte: & intanto il pro-
tagonista di una vasta compila-

* gzione favolistica in francese anti-

co (Roman de Renart), recupera-
to"da Goethe per 'opera Rei-

neke Fucks. Bd &, soprattutto, la
volpe raffigurata nel mosaico pa-
vimentale di San Giovanni Evan-
gelista; ed & parente delle volpi
raccontate da Esopo e da Fedro,
«I protagonisti della storia, co-

- me Renardo I’astuto, Bruno 1’or-

- 50 ingordo, Leone il re avido ¢

pieno di sé e, per finire, Isengri-
no il lupo violento e vendicati-
vo, sono tutti tessere del grande
mosaico di segni e materia, luci

. ¢ suoni e sudore che & il gioco

del teatro, Cosl il mosaico, nel
suo f_ars'l teatro, riceve nuovi im-
pulsi come arte attuale; lo speta-

.colo, in cambio, ottiene 1o stimo-

1o di una materia vitale ¢ dinami-

ca, che al suo interno raccoglie

secoli di storia». -’ ' -

‘La volpe Renardo’ debutta ve-

nerdi sera, al Rasi, alle 21; repli-

che sabato e domenica alla stes-
sa ora. oA
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